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Dichiarazione trionfalistiche al limite della beffa.

Leggiamo con stupore le dichiarazioni trionfalistiche rilasciate dall’Azienda dopo i primi giorni di migrazione. 

Come per la pandemia, la previsione “andrà tutto bene” non sembra aver trovato corrispondenza nella realtà: tante, troppe,sono state le difficoltà che hanno dovuto affrontare i colleghi, tanto ex UBI che di Intesa Sanpaolo

Come OOSS, avevamo preventivato che ci sarebbero stati degli inconvenienti il primo giorno della migrazione, ma la realtà ha superato di gran lunga l'immaginazione.

Evidentemente, non è stata valutata adeguatamente l'ambiziosa operazione di migrazione ed il contestuale avvio della nuova Filiera dell'Agribusiness, che ha visto una riportafogliazione collettiva, legata alla nuova realtà in via di definizione.
L'Agribusiness è nato, infatti, con mille difficoltà: locali inadeguati, postazioni carenti, con mancanza - a tutt'oggi – di scanner e telefoni, e con molti PC arrivati in ritardo. Inoltre, non è stato previsto alcun affiancamento per i colleghi ex Ubi assegnati ad Agribusiness. Chiediamo quindi che, analogamente a quanto accade nel Retail, anche in Agribusiness venga previsto un affiancamento da remoto a vantaggio del colleghi ex Ubi,  che hanno il diritto di avere un tutoraggio specifico, come tutti. 
I colleghi  catapultati in questa nuova realta’, dove  la Formazione è stata la grande assente, si sono dovuti barcamenare e cercare ove possibile di poter affiancare i nuovi colleghi di provenienza UBI

Come se non bastasse, la migrazione della clientela di derivazione UBI e/o condivisa è avvenuta senza la visualizzazione degli accordati e delle linee di credito, creando, così, una serie di sconfini che sono ormai all'ordine del giorno.
Tra applicativi che non sono migrati e operatività che non si riesce a portare a termine, con grandi responsabilità caricate sugli affiancatori, senza nemmeno un vero piano formativo, i colleghi si sono visti gravati di sempre maggiori oneri e si barcamenano tutt’ora tra mille e più difficoltà, mettendoci la faccia ogni giorno, ma non solo, rischiando di rimetterci anche la salute.
Senza contare l’assalto alle Filiali da parte della clientela che non riusciva più ad effettuare alcuna operazione , con assembramenti e  interventi delle Forze dell’ordine.

La nuova realtà: una quantità di NSG calati addosso ai direttori con numeri ormai a 3 cifre, non attribuibili ai colleghi , per carenze di organico ormai ataviche.

Questa situazione rischia di esplodere!!!

Ci meraviglia che un Gruppo di importanza rilevante come il nostro si sia mostrato in tal modo inefficiente e abbia lasciato i lavoratori, le persone a cui tanto tiene (sic!), in balia delle onde.
Senza sottovalutare che alcune delle carenze della migrazione potranno portare anche richieste di risarcimento da parte della clientela, in merito alle quali diffidiamo da subito l'azienda a rivalersi sui colleghi, che sono stremati e che mai hanno visto una migrazione con tale e tante inefficienze.
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